
Tubone, mille espropri bloccano il piano
Le acque reflue finiranno ai conciatori

Il mega progetto procede a rilento: il caso in consiglio regionale
MA CHE fine ha fatto il Tubo-
ne? A che punto siamo con
quell'operazione da decine e deci-
ne di milioni di euro che dovreb-
be riorganizzare la depurazione
industriale e civile del Compren-
sorio del Cuoio, portando le ac-
que reflue della Valdinievole alle
aziende conciarie di Santa Croce
e San Romano? Il Tubane è il me-
ga progetto che promette di colle-
gare gli scarichi civili di ben 42 co-
muni tra Valdinievole, Valdarno
e Valdera ai depuratori di Santa
Croce e San Romano, convoglian-
do quindi nel comprensorio del
Cuoio 22 milioni di metri cubi di
acque civili all'anno.

solvere il problema reflui, firmato
nel luglio 2003 tra Ministero
dell'Ambiente, Regione Toscana,
enti locali interessati e Associazio-
ne conciatori del comprensorio.

«A DIECI anni dalla prima firma

15 Stelle hanno presentato
un'interrogazione
sulla vicenda

sembrava finito il valzer delle ci-
fre tra Ministero, Regione, e Asso-
ciazioni conciatori con l'ennesi-
ma piccola beffa di vedere circa la
metà delle opere in carico alla ta-
riffa del Servizio idrico integrato,
cioè ai cittadini. Invece sono pas-
sati altri due anni e mezzo e tutto

ancora tace sulla parte pubblica
di realizzazione delle opere», so-
stengono i Cinque Stelle che sotto-
lineano come «la Regione Tosca-
na sia il responsabile gestore
dell'accordo di programma».

ORA I consiglieri regionali del
Movimento 5 Stelle hanno inter-
rogato la giunta sull'attuazione
dell'accordo di programma per ri-
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dopo te proteste
Originariamente i tuboni in
Valdinievole dovevano
essere due, uno per la parte
est e uno per quella ovest.
Entrambi dovevano portare
le acque nella zona del
Cuoio e non più nel Padule
di Fucecchio. Questa
soluzione provocò però una
forte reazione in chi temeva

i lasciare all'asciutto l'area
umida. Da qui un solo
Tubone

SU ALCUNI impianti di depura-
zione gli adeguamenti sono parti-
ti da tempo. Opere preliminari so-
no state fatte. Ma sembra che uno
degli intoppi principali sono an-
che i quasi mille espropri che il ge-
store del servizio idrico deve por-
tare all'obiettivo. Per la Valdinie-
vole poi c'è anche la realizzazione
del tanto discusso nuovo depura-
tore che sorgerà nel comune di
Ponte Buggianese, alle porte del
Padule. Anche per la scelta di que-
sta localizzazione le polemiche e i
cambiamenti non sono mancati
nel corso di questi anni.

LugLio 20J3
Viene firmato l'accordo di
programma tra Ministero
dell'Ambiente, Regione
Toscana, enti locali e
associazioni conciatori

Lugtío

Viene rivisto il progetto
originario e si prende la
decisione di realizzare un
nuovo depuratore a Ponte
Buggianese a servizio della
Valdinievole ovest



ßr7 ROGA In Valdinievole i depuratori dovrebbero essere dismessi e le acque reflue convogliate nel Tubane
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